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Un « dono » del contribuente italiano ai monopoli USA 

Perchè le compagnie petrolifere 
vogliono la «defiscalizzazione » 
Le tre lire al litro (30 miliardi in tre mesi) sono destinate a contribuire alla ricerca di petrolio e gas in America, 
o allo sviluppo di altre fonti di energia (sempre in USA) — Incompetenza e servilismo del governo di Roma 

ROMRF AXTPTTI? A ì l i IRT T\TO V i v a emozione ha suscitato in Irlanda la serie dei gravi attentati 
M3\JliM.M3U . f l l l l / U U I \ XJKJ U l j X l l V / messi in atto, secondo gli ambienti cattolici, da organizzazioni 
protestanti per facilitare il varo di leggi repressive. Nella tele foto: due ragazzi in fuga sulla O'Donnell Street 

In linea con i paesi progressisti latino-americani 

PERÙ: AZIONE UNITARIA 
CONTRO IL SOTTOSVILUPPO 

Il governo di Lima deciso a spezzare la dipendenza dai monopoli USA - Nuovi rapporti con i paesi 

socialisti - Sollevato in seno all'OSA il proble ma della necessità di un legame con Cuba 

La politica estera del Perù 
si viene sempre più chiara
mente configurando come 
una conseguenza del processo 
di trasformazione sociale ed 
economica che. dal 3 ottobre 
1968. il Perù attraversa ad ope
ra del governo militare pro
gressista presieduto dal gene
rale Velasco Alvarado. Come 
è emerso nel corso di una 
conferenza tenuta recentemen
te a Roma da Juan Miguel 
Bàkula, direttore dell'Istituto 
per le relazioni internaziona
li del Perù, tutta l'azione di
plomatica peruviana parte da 
una nuova analisi del concet
to di sottosviluppo, visto co
me risultato della dipenden
za politica ed economica. Per
tanto la lotta contro il sotto
sviluppo si caratterizza come 
una lotta contro la dipendenza. 

Il governo di Lima intende 
spezzare la spirale messa in 
moto dai grandi monopoli sta
tunitensi che hanno impedito 
nel paese la difesa e l'affer 
inazione del libero e p»er.o 
sfruttamento delle risorse na
turali A questo proposito. 
grande importanza viene data 
a Lima alla tesi latino ameri
cana — inizialmente proposta 
da Cie. Ecuador e dallo stes
so Perù — di imporre il ri
conoscimento di una zona ma
rittima, di sovranità e giuri 
sdiz:one speciali allo scopo di 
difendere (dai monopoli USA) 
le risorse ìttiche e quelle del 
suolo e dei sottosuoli marini. 
sui quali i paesi costieri avan 
tano un diritto preferenz'ale 

Obbiettivo di fondo dall'at
tuale politica peruviana è 
quindi la ricerca di una prò 
pria dinamica dello sviluopo. 
Questo comoorta. naturalmen 
te. anche una chiara linea di 
politica estera che tenda ad 
abolire la tradizionale condi
zione di dipendenza Muoven
dosi in questo senso, il gover
no di Lima ha preso atto dei 
nuovi elementi presenti nello 
scacchiere internazionale (la 
Comunità economica europea, 
la presenza della Cina alle 
Nazioni Unite, la potenzialità 

economica del Giappone, il ruo
lo svolto dai paesi del Terzo 
Mondo» e ha trato concludo 
ni molto interessanti per 
quanto riguarda il nuovo as
setto dell'America Latina, so
prattutto in riferimento ai 
rapporti con gli Stati Un.ti. 

Dopo aver rivisto 1 rapporti 
con 1 paesi con ì quali a. e va 
sempre mantenuto • relazioni 
politiche ed economiche, po
nendosi in un ruolo p ù alt. 
vo rispetto soprattutto agì; 
scambi' commerciali, il Perù 
— sulla stessa linea di altr. 
paesi latino americani — ha 
stretto rapporti con i paesi so 
cialisti. Contemporaneamente. 
il governo di Lima ha preso 
* partecipare attivamente a. 
convegni del gruppo dei pae 
•1 non allineati, potenz.ando 
notevolmente i suoi rapporti 
Con i paesi del Terzo Mondo 

Con queste posiz.ont. li go 
terno di Lima ha finito per 

Klgere un ruolo anche nel 
•» «BMXlcaoa. La SUA po

sizione. infatti, è sempre più 
orientata nel senso di mettere 
in evidenza i nuovi aspetti del 
sottosviluppo, contribuendo al
la costituzione di un « regime 
di azione esclusiva » nell'am
bito latino-americano, con la 
creazione della commissione 
economica di coordinamento 
(CECLA). Il governo di Lima 
ha posto inoltre un forte im
pegno nel rafforzamento del 

gruppo latino americano alle 
Nazioni Unite e all'UNCTAD. 
Decisiva poi l'azione del Perù 
all'interno dell'OEA, dove ha 
posto il problema dei rappor 
ti con Cuba rivendicando la 
sua autonomia per riallaccia
re il dialogo con il governo 
dell'Isola socialista. 

A Lima si insiste nel dire 
che la realtà peruviana rifiu
ta il dilemma « capitalismo o 

comunismo». Ma è già un 
fatto nuovo (destinato a ri
proporsi con forza nel conte
sto politico latinoamericano) 
il convincimento di quel go
verno di battersi per l'organiz
zazione di una « nuova socie
tà, giusta e libera, attraverso 
una democrazia sociale di pie
na partecipazione, fondata sui 
concetto che l'uomo è il cen
tro ed il motore della storia ». 

I l settimo plenum del Comitato centrale del POUP 

Problemi e prospettive 
della gioventù polacca 

Metà della popolazione ha meno di 27 anni - Qualificazione professionale ed edu
cazione sociale - Manifestazioni di insoddisfazione e fenomeni di passivifà dannosi 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 4 

Il settimo Plenum del CC 
del HJUP. svoltosi a Varsa 
via alia fine del mese scorso, 
e stato interamente dedicato 
ai problemi dei giovani. Quat
tro commissioni. aMiancaie da 
rappresentanti delle organiz-
zaz.cni giovanili e da sinda
calisti del settore, hanno ela
borato altrettanti documenti 
confluiti in una tesi riassun
tiva che costituirà la fase 
programmatica dell impegno 
che li p.irtito e il paese si 
assumeranno nei confronti 
della gioventù polacca e del
l'impegno che ad essa chie
deranno di assumersi per lo 
sviluppo del paese negli anni 
a venire 

La decisione di trattare l'ar
gomento ae. ruo.o g.o*an..e 
neha società era stata presa 
oltie un anno ia. pr.im eoe 
del sesto congresso del par
tito i uno qu sto tempo e sta 
to impegnato in una accu
rata piepaiazione. atìa quale 
hanno dato il loro contributo 
^.ciuiogii.. insegnanti, smoa 
calisti, medici, rappresentanti 
del.e ateooe organ.zzaz.oni 
giovanili 

i.i ro.onia. meta della po
polazione è nata dopo la guer
ra, cioè ha meno di 21 ann:. 
poco meno del 40 per cento è 
al disotto del 19, i giovani 
che entreranno nella vita prò 
duttiva dtl paese durante il 
quinquennio in corso saranno 
tre milion: e mezzo Creare 
i presupposti per il più sod-
disfac ntc e utile inserimento 
di questa nuova massiccia 
leva di lavoratori e di citta 
dini nella società adulta pone 
ai dirigenti del paese dei com 
piti Unto difficili 0*1 punto ai 

vista organizzativo quanto de
licati dal punto di vista so
ciale 
• Ai giovani toccherà, infatti, 
il compito di realizzare l'am
bizioso programma della co
struzione di « una seconda Po
lonia ». o^sia di raddoppiare il 
suo potenziale economico in
dustriale, il valore dei suoi 
serviz: sociali, la disponibilità 
del suo mercato interno. E 
questo compito Io dovranno 
affrontare in una situazione 
caratterizzata ogni giorno di 
più dall'apertura della Polo
nia verso il mondo esterno. 
anche capitalista, con tutte le 
difficoltà e le insidie che que
sto confronto diretto — econo
mico. culturale, ideologico — 
può comportare. 

Per questo l'attenzione prin
cipale d;l Plenum è stata 
riservata al problema della 
preparazione dei giovani, che 
dovrà svolgersi parallelamen
te =ui due p:ani della qualifi
cazione tecnico-professionale 
e dell'educazione sociale ed 
ideologica. E' questa, d'al
tronde. l'indicazione fonda
mentale contenuta nel discor
so con il quale Edward Gierek 
ha aperto il dibattito del Ple
num. 

Ma non solo il confronto con 
altre situazioni ed altre espe
rienze richiede una gioventù 
preparata. I ragazzi di oggi 
arrivano alla vita piena e re
sponsabile in condizioni di be
nessere e di facilità che sono 
rimaste sconosciute ai loro 
genitori e che si svilupperanno 
ulteriormente con un ritmo 
mo.lo rap do E' una conqui
sta importante e che risponde 
ad una precisa e legittima 
richiesta di tutta la società. 
Ma non si può rischiare che 
il raggiungimento di migliori 

condizioni ài vita porti con 
sé una crisi proprio di quel 
patrimonio ideale che costi
tuisce il fondamento e la ga
ranzia dell'equilibrato e armo
nioso sviluppo della società 
socialista: l'impegno cultura
le. la partecipazione politica 
e sociale, il rispetto dei più 
profondi valori umani. 

Il processo tecnico — ha 
osservato Gierek — crea la 
esigenza di costruire un nuovo 
stile di vita adeguato ad esso. 
E ciò che distinque. e deve 
distinguere, il socialismo dal 
mondo capitalista — egli ha 
aggiunto — è proprio la sua 
capacità di sviluppare, con
temporaneamente al benesse
re economico, nuovi beni mo
rali e culturali. 

Nel corso dei lavori del Ple
num sono stati tra l'altro de
nunciati certi fenomeni di in
differenza e passività che si 
riscontrano nel mondo giova
nile, e che non possono es
sere sottovalutati anche se 
non costituiscono certo la nor
ma. Questi fenomeni — si è 
detto — vanno combattuti co
me un'eredità del passato Ma 
non bisogna — ha precisato 
Andrzej Zabinski. segretario 
del CC, già segretario della 
organizzazione giovanile so
cialista. in un incontro con 
i giornalisti — che sotto que
ste denominazioni si accomu
nino anche le manifestazioni 
di insoddisfazione dei giovani: 
queste, al contrario, costitui
scono un Importante fenome
no della società, e vanno per
tanto incoraggiate. Solo cosi 
si avrà la garanzia di una 
reale, consapevole partecipa
zione dei giovani allo sviluppo 
del paese. 

Paola Boccardo 

Le compagnie petrolìfere sol
lecitano id « ueiiscanzzdzione » 
— il aono, uà parte de» con
tribuente italiano, ai tre lire 
per ogni litro ai oenzina, cioè 
ail'inciicà di trenta minami 
— con l argomento che i prez
zi petroliferi aono in aumento, 
aa circa aue anni, percne ì 
paesi prouutton dei Medio 
oriente preienuono di più. n̂ s-
se tanno ruerunento agii ac
corai ai Tencran e ai 'itipoii, 
concmsi nena p r i m a r i a aei-
l'anno scorso, in ba&e ai quali 
le royalties pagate sulla pio-
uuzione di gieg^io sono eiiet-
tivamente aumentate; e ancne 
allo schema di « partecipazio
ne » — concordato a Wash
ington il o ottobre scorso Ira 
le stesse compagnie e il mini-
atro saudiano Zaki Yamam — 
che prevede ulteriori compen
si all'Arabia Saudita e ad altri 
tre paesi petroliferi (Kuwait, 
Abu Dhabi, Quatar) in pro
gressione lino al 1983. 

In realtà, fra il iyo9 e il 1971 
le entrate dei paesi produttori 
di greggio del Medio Oriente 
sono salite da 3.860 a 6 984 mi
lioni di dollari, con un incre
mento di oltre 180 per cento. 
mentre le esportazioni di greg
gio, a cui tali c i r é si meri-
scono, sono aumentate solo 
del 18,6 per cento. Ma i prezzi 
base del greggio, sui mercati 
internazionali, sono aumentati 
di 60-80 cents per barile, vaie 
a dire circa cinque dollari la 
tonnellata, cosa che, secondo 
uno studio della First Nat.o-
nal City Bank, di New York, 
ha già permesso alle compa
gnie di elevare il loro saggio 
di profitto dall'll al 12,3 per 
cento; e il profitto netto per 
barile prodotto nel Medio O-
riente, da 33 a 33,5 cents. Que
st'ultima cifra è da confron
tare con il costo di produz.one 
per barile a bocca di pozzo, 
che nel Medio Oriente non 
raggiunge i 10 cents. 

Come è noto, le attività del
le grandi compagnie petroli
fere sono integrate, e com
prendono la produzione di 
greggio non meno che il tra
sporto, la raffinazione, la di
stribuzione: per cui un au
mento di prezzo all'origine, in 
favore dei paesi concedenti, 
può essere variamente com
pensato, oppure invece molti
plicato, in accordo con la stra
tegia generale del cartello 
mondiale del petrolio. E' ov
vio che un profitto tre o quat
tro volte maggiore del costo 
di produzione lascia amplissi
mi margini di manovra, e inol
tre secondo una autorità di * 
materia — Adelman del MIT 
— i costi aggiuntivi — cioè 
relativi alla espansione delle 
coltivazioni petrolifere nel
l'area del Golfo Persico — so
no diminuiti di oltre la metà 
negli ultimi dieci anni. 

Fatte queste considerazioni 
generali, ci si deve chiedere 
se è vero che le compagnie 
del cartello (anzi il cartello in 
prima persona, perché proprio 
in tale occasione e nei succes 
sivi negoziati con i paesi me
diorientali è stata sospesa dal
la Corte Suprema degli USA 
l'applicabilità delle risibili leg
gi americane anti-trust) siano 
state « costrette » a sottoscri
vere gli accordi di Teheran e 

Tripoli, che sarebbero stati im
posti dalla avidità degli incon
tentabili arabi. Questo punto 
può essere chiarito facilmente 
perché i paesi arabi — sebbe
ne alcuni di essi abbiano ac
quistato negli ultimi decenni 
forza politica e perciò anche 
contrattuale — non sarebbero 
stati in grado di imporre gli 
aumenti, in una situazione di 
mercato caratterizzata da so
vrabbondanza di greggio. An
ticipiamo qui (da uno studio 
analitico che appare nel pros
simo numero di « Politica ed 
Economia ») che il tasso di 
incremento dei consumi pe
troliferi in Europa occidenta
le — principale importatore 
del greggio mediorientale — 
si è dimezzato a partire dal 
1970. rispetto alla media del 
precedente decennio, ed è ca
duto ulteriormente nel primo 
trimestre dell'anno in corso: 
le compagnie si trovano dun
que da due anni con capacità 
produttive in eccesso, e avreb
bero facilmente potuto far va
lere questa condizione nei lo
ro negoziati con i paesi con
cedenti, se vi avessero avuto 
interesse. 

Non lo hanno fatto — sono 
state invece sollecite a con
cludere gli accordi di Teheran 
e Tripoli, e poi a promettere 
la cosidetta « partecipaz'one » 
— perché l'ascesa dei prezzi 
(che esse intendono portare 
— si prevede — fino a un li
vello di 30-35 dollari la tonnel
lata di greggio) costituisce in 
realtà l'asse della strategìa che 
il cartello ha oramai adottato. 
e che mira a rastrellare dal
l'Europa occidentale, dal Giap
pone, e dallo stesso Medio 
Oriente (mediante la già ri
cordata «partecipazione») i 
fondi occorrenti per finanzia
re nuovi investimenti In terri
torio americano. 

Dunque le tre lire per litro 
di benzina, che le compagnie 
hanno l'impudenza di chiede
re al contribuente italiano — 
e che il governo è voglioso di 
concedere, sia per servilismo. 
sia per incompetenza — sono 
destinate a contribuire alla ri
cerca di petrolio, di gas, o 
allo sviluppo di fonti alterna
tive. negli Stati Uniti: men
tre sarebbe certamente più 
giusto che fossero indirizzate 
verso uno scopo analogo, ma 
in territoro italiano e a van
taggio di chi le ha guadagnate 
e le versa. Il dibattito su que
sti temi è ora aperto nei Paesi 
arabi, in Giappone, negli Sta
ti Uniti, non meno che in Eu
ropa occidentale. Collegando
ci a questo dibattito, sarà pos
sibile nel nostro paese respin
gere il tentativo del governo 
di far passare per ordinaria 
amministrazione ciò che non 
lo è. 

PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Un nuovo grande complesso permanente sarà costruito nel centro della città 

Mosca: si trasferisce l'Esposizione 
Il « Parco Sokolniki » non è più sufficiente a contenere le rassegne internazionali né a far fronte all'afflusso 
degli uomini d'affari e degli specialisti stranieri e sovietici • Novecentomila metri quadrati per stand, sale da 
conferenze, cinema, centri sportivi, piscina, giardini - Entro il 1975 sarà possibile ospitare la prima mostra 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, dicembre. 

Tra qualche anno Mosca 
avrà a disposizione un nuo
vo grande complesso perma 
nente di esposizione. La mag
gior parte delle mostre d^gl1 

ultimi anni si sono tenute al 
« Parco Sokolniki ». ma lo 
spazio è ormai divenuto in
sufficiente. Per questa ragio 
ne, la Camera di Commercio 
e Industria dell'URSS, in ac
cordo con il Comitato esecu
tivo del Soviet di Mosca, ha 
deciso di mettere a disposi
zione per le rassegne interna
zionali. al centro della città. 
di fronte all'hotel Ukraina 
una superficie di oltre nove
centomila metri quadrati, di 
cui 230 mila a parco. 

Su questo estèso territorio 
è prevista la costruzione di 
120 mila metri quadrati di su
perficie coperta e di 180 mi
la - 200 mila metri quadrati 
di superficie di esposizione a 
cielo aperto. Contemporanea 
mente sorgeranno tutti gli 

impianti amministrativi e pub
blici necessari, comprese sale 
per conferenze e rlcevimen-
ti, un centro stampa, sale di 
concerto, cinema, centri spor
tivi e una piscina. 

La decisione di sostituire il 
ben noto Parco Sokolniki è 
stata presa anche per consen
tire ai paesi che lo deside
rano — o a semplici ditte — 
di costruire loro padiglioni 
nazionali permanenti. Dal '64. 
vale a dire dall'epoca della 
prima esposizione intemazio 
naie nell'URSS, fino alla fine 
dell'anno scorso, le mostre 
straniere a Mosca si contano 
a centinaia. Si calcola che 
nello stesso periodo di tem
po circa duecentomila uomini 
di affari e specialisti sono 
stati più o meno a lungo nel
la capitale sovietica e che ol
tre un milione di specialisti 
sovietici, provenienti da tut
te le repubbliche dell'immen
so paese, hanno visitato le 
diverse esposizioni. 

I contratti conclusi hanno 
raggiunto la cifra di circa tre 

miliardi e 200 milioni di ru
bli (2250 miliardi di lire). 
Di questa cifra oltre cento 
milioni di rubli (più di 70 
miliardi di lire) sono stati 
impiegati per l'acquisto diret
to dei prodotti esposti. 

Con il progresso della di
stensione internazionale e in 
seguito all'intensificarsi degli 
scambi, queste cifre sono de
stinate a salire proporzional
mente. Di qui l'importanza 
della creazione del nuovo 
complesso, la cui posizione 
geografica è tra le più fel'ci. 
Oltre ad essere al centro del
la città, il territorio si tro
va a breve distanza dalla 
strada nazionale e dalla linea 
ferroviaria verso occidente. 
E' a poca distanza anche dal 
fiume Moskova, legato a sua 
volta da un sistema dì cana-
11 con il porto di Leningra 
do. In tal modo esistono ;e 
condizioni per II trasporto di 
carichi di ogni peso e di
mensione, ai prezzi più conve
nienti, destinato alle esposi
zioni. 

La messa in opera del com
plesso avverrà in due tappe. 
Entro il 1975 si prevede già 
di tenervi la prima rassegna 
internazionale di macchinario 
da costruzione e di Impianti 
di meccanizzazione dei lavo
ri edili e di montaggio. Suc
cessivamente si progettano 
esposizioni, sempre interna
zionali, di chimica, di mac
chine utensili, di macchina
rio per l'industria alimenta
re, di impianti per ammini
strazioni pubbliche e cosi via. 

La costruzione e la siste
mazione del complesso, a par
te i padiglioni nazionali, sa
ranno realizzate essenzialmen
te dalle organizzazioni sovìe-
tiche. Paesi e aziende stra
niere potranno contribuire al
la costruzione e all'equipag
giamento tecnologico In que
sto modo, tra l'altro, nel cor
so del lavori essi potranno 
procedere ad una dimostra
zione pratica del funzionamen
to dei loro macchinari 

Romolo Caccavale 
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abitudine alla fiducia 
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Nei negozi Conad potete sempre trovare quell'atmosfera calda e amichevole che oggi è 
così raro trovare quando si va a fare la spesa, perché nei negozi Conad avete di fronte 
« qualcuno » che vi ascolta e vi serve con premura e cordialità. Non solo. Nei negozi Conad 
potete essere sempre certi di trovare qualità, risparmio e... un buon consiglio in più. 

CAFFÉ' "DANA 88" gr. 200 
lattine sottovuoto macinato 
BRANDY "DANA 88" 3/4 
invecchiato oltre 3 anni 
MARGARINA "DORITA" gr. 200 
PANETTONE "PINETA" 
astuccio Azzurro da Kg. 1 
ASTI SPUMANTE "CINZANO" da 3/4 
BRANDY "NAPOLEON" 3/4 
V.S.O.P. Lapoire 
WHISKY "QUEEN'S CHOICE" 3/4 
ANTIPASTO "SABRINA" gr. 3n"» 
all'olio d'oliva 
OLIO DI SEMI DI ARACHIDE 
"DORITA" It. 1 
PESCHE SCIROPPATE 
"SABRINA" gr. 500 

Offerta speciale dal 4/12/1972 al 16/12/1972 
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